COMUNE DI ROTTOFRENO (PC)
Provincia di Piacenza

OGGETTO: PROCEDURA TELEMATICA APERTA SOPRASOGLIA COMUNITARIA AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS. N. 50/2016 PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA DEL COMUNE DI ROTTOFRENO (PC). PER IL PERIODO DAL 09/01/2023 AL 31/07/2025. DETERMINAZIONE A CONTRARRE N…565 del 02/11/2022.RETTIFICA.
IL RESPONSABILE DEI SERVIZI ALLA PERSONA
Richiamato il Decreto del Sindaco n. 6 del 15 aprile 2022, con il quale il sottoscritto è stato nominato Responsabile del Settore Servizi alla Persona del Comune di Rottofreno per il periodo 1 maggio 2022 / 31 dicembre 2022; 

Premesso che:

 ( che il Comune di Rottofreno deve provvedere alla gestione del servizio di ristorazione scolastica per alunni e docenti, non disponendo il Comune del personale dipendente per lo svolgimento della gestione diretta medesimo e che, pertanto, occorre provvedere ad affidare il servizio ad un operatore economico esterno all’Ente mediante indizione di apposita gara ad evidenza pubblica;

 ( che detto servizio risulta regolarmente inserito nel programma biennale delle forniture e servizi 2022/2023 (CUI S00228700332202100003) approvato dal Comune di Rottofreno con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 70 del 28 dicembre 2021, all’interno del quale il sottoscritto è indicato quale Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31, comma 2 del Codice;

Richiamata la determinazione n. 565 del 02/11/2022, con la quale si procedeva all’indizione  della gara soprasoglia comunitaria per l’“Affidamento del servizio di ristorazione scolastica per il Comune di Rottofreno per il periodo dal 09/01/2023 al 31/07/2025”, demandandone l’espletamento alla Stazione Unica Appaltante  della Provincia di Piacenza, ai sensi dell’art. 37 del D.lgs n. 50/2016 e della Convenzione disciplinante il funzionamento della Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, nonché i rapporti fra la SUA medesima e di Enti aderenti, sottoscritta da questo Comune e repertoriata in data 15/06/22  al  n. 109 del  registro delle scritture private della Provincia di Piacenza;

Dato atto che, nella determinazione sopra richiamata il servizio di ristorazione scolastica di cui trattasi veniva definito “contratto ad alta intensità di manodopera”, a norma dell’articolo 50 del Codice dei Contratti Pubblici, ammettendo di conseguenza il subappalto per servizi accessori al servizio principale (manutenzioni attrezzature, derattizzazione, disinfestazione);
Considerato, che solo in seguito all’adozione della determinazione a contrattare n. 565/2022 il gestore uscente del servizio di ristorazione ha comunicato i costi annuali del personale in servizio, che risultano di incidenza inferiore al 50%  sull’importo a base d’asta;
Ritenuto pertanto di rettificare la determinazione dirigenziale n. 565/2022  nella parte riguardante il subappalto, che viene così sostituita:
· in ragione della peculiare natura del presente appalto, il quale ricomprende prestazioni da erogarsi a favore di utenza fragile (utenza minore) e richiede uno stretto controllo sulla fase esecutiva, l'affidamento in subappalto, è ammesso secondo le disposizioni dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. L’affidatario deve eseguire direttamente le seguenti prestazioni:  fornitura di alimenti, produzione e somministrazione pasti. 
Visti:

· il D.Lgs. n. 267/2000 (recante Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali) e s.m.i.; 

· il D.Lgs. n. 33/2013 (recante Testo Unico della Trasparenza);

· il D.Lgs. n. 50/2016; 

· la Legge 55/2019;

· la Legge 120 del 11/09/2020 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, come da ultimo modificato dal DL 77/2021; 

· D.P.R. n. 207/2010 (per le parti tuttora vigenti);

· il D.L. 31 dicembre 2020, n. 183 (c.d. Decreto “Mille Proroghe) convertito dalla Legge n. 21 del 26/2/2021;

D E T E R M I NA
di approvare la narrativa che precede, da intendersi qui integralmente richiamata, e per l’effetto:

1. di rettificare la determinazione n. 565 del 02/11/2022    nella parte riguardante il subappalto, che viene così sostituita:

· in ragione della peculiare natura del presente appalto, il quale ricomprende prestazioni da erogarsi a favore di utenza fragile (utenza minore) e richiede uno stretto controllo sulla fase esecutiva, l'affidamento in subappalto è ammesso secondo le disposizioni dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. L’affidatario deve eseguire direttamente le seguenti prestazioni: fornitura di alimenti, produzione e somministrazione pasti. 

2. di dare atto che la rettifica si intende riportata nei richiami della documentazione di gara;

3. di dare atto che restano ferme e invariate tutte le altre prescrizioni contenute nel bando e nel disciplinare di gara;
4. di trasmettere il presente provvedimento alla Stazione Unica Appaltante;
5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa, e quindi non necessita del visto di regolarità contabile, ed è funzionale all’efficace svolgimento delle competenze assegnate allo scrivente Servizio.



